
Iper-ammortamento  2026:  le
novità dopo l’emanazione del
decreto attuativo
Ecco una sintesi dettagliata delle principali novità relative
al nuovo iperammortamento 2026 (ex art. 1 commi 427-436 della
L. 199/2025), pensata specificamente per aiutare le aziende a
orientarsi tra i nuovi obblighi, le scadenze e le modalità
operative stabilite dai decreti attuativi del MIMIT pubblicati
l’11 giugno 2026.

L’agevolazione è rivolta agli investimenti in beni materiali e
immateriali strumentali 4.0 (Allegati IV e V alla L. 199/2025)
e in impianti per l’autoproduzione e l’autoconsumo da fonti di
energia rinnovabile (FER), effettuati dal 1° gennaio 2026 al
30 settembre 2028.

La procedura di accesso: un percorso in 3
step (più monitoraggio)
La  novità  più  rilevante  per  la  gestione  aziendale  è
l’introduzione di un sistema di “prenotazione” delle risorse
gestito  dal  GSE  tramite  la  nuova  piattaforma  informatica
“NPTR5” (accessibile dall’Area Clienti del sito GSE tramite
SPID o CIE). L’invio delle comunicazioni è obbligatorio, pena
la perdita del beneficio.

La procedura si articola in tre fasi successive:

Comunicazione Preventiva (Già attiva): È operativa dalle1.
ore  12:00  del  12  giugno  2026.  Serve  a  prenotare  le
risorse e richiede l’inserimento di numerosi dettagli
tecnici,  tra  cui  i  dati  catastali  della  struttura
produttiva,  le  date  previste  di  interconnessione  o
entrata  in  funzione  dei  beni,  i  coefficienti  di
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ammortamento e le specifiche dei beni o degli impianti
FER.

Comunicazione di Conferma (20%): Da inviare entro 602.
giorni  lavorativi  dalla  ricezione  dell’esito  positivo
del  GSE.  L’azienda  deve  attestare  l’avvio
dell’investimento tramite il versamento di un acconto
pari  ad  almeno  il  20%  del  costo  di  acquisizione,
indicando  i  dati  delle  relative  fatture.

Comunicazione  di  Completamento:  Da  trasmettere  al3.
termine degli investimenti e avvenuta interconnessione
(e comunque entro il 15 novembre 2028). Deve contenere
la  data  di  completamento  (secondo  il  principio  di
competenza  fiscale  ex  art.  109  del  TUIR)  e
l’attestazione del possesso di tutta la documentazione
tecnica e contabile richiesta.

Obblighi di Monitoraggio Successivi: Una volta ottenuto il
beneficio,  le  imprese  dovranno  inviare  due  ulteriori
comunicazioni periodiche ogni anno: una entro il 20 gennaio
(con i dati sugli investimenti e la previsione di utilizzo) e
una  integrativa  entro  il  30  giugno  (con  il  piano  di
ammortamento  e  le  quote  imputate).

Nota: Al momento è possibile presentare solo le comunicazioni
preventive; l’invio delle conferme e dei completamenti verrà
sbloccato con successivi provvedimenti.

Da  quando  decorre  la  fruizione  del
beneficio?
La maggiorazione del costo di acquisizione rileva ai fini
delle imposte sui redditi a decorrere dal periodo d’imposta in
cui viene trasmessa la comunicazione di completamento al GSE,
a condizione che il bene sia entrato in funzione ed sia stato
interconnesso  entro  lo  stesso  periodo,  e  subordinatamente



all’esito positivo delle verifiche del GSE (che risponde entro
10 giorni dall’invio).

Un  aspetto  critico  per  il  bilancio  2026:  Se  un’azienda
completa e interconnette un investimento nel corso del 2026,
ma trasmette la comunicazione di completamento a inizio 2027,
non potrà fruire della maggiorazione nel modello REDDITI 2027
(anno d’imposta 2026), ma dovrà slittare al modello REDDITI
2028.  In  attesa  di  chiarimenti  ufficiali  dal  MIMIT  su  un
eventuale  “recupero”  della  quota  fissa,  è  fortemente
consigliato pianificare la documentazione in tempo per inviare
la comunicazione di completamento entro il 31 dicembre dello
stesso anno di interconnessione del bene.

Scaglioni e calcolo del Plafond
Le aliquote della maggiorazione sono strutturate in scaglioni
e, a differenza di precedenti passate interpretazioni, i tetti
di spesa si calcolano su base annuale (singolarmente per il
2026, 2027 e 2028) e non sull’intero triennio:

180% per investimenti fino a 2,5 milioni di euro;

100% per investimenti oltre i 2,5 milioni e fino a 10
milioni di euro;

50% per investimenti oltre i 10 milioni e fino a 20
milioni di euro.

Adempimenti  rigidi:  Perizia  e
Certificazione per tutti
A differenza delle vecchie normative sul Credito d’Imposta 4.0
o sui precedenti iperammortamenti, non esistono più soglie di
esenzione (es. sotto i 300.000 euro) per l’autodichiarazione.
L’impianto  documentale  è  generalizzato  e  obbligatorio  per
qualsiasi importo:



Perizia  Tecnica  Asseverata  sempre  obbligatoria:  Deve
essere  redatta  da  un  ingegnere  o  perito  industriale
iscritto all’albo (o enti di certificazione accreditati)
e  deve  dimostrare  le  caratteristiche  tecniche  4.0  e
l’avvenuta  interconnessione.  Per  il  settore  agricolo
sono  abilitati  anche  agronomi,  agrotecnici  o  periti
agrari.

Certificazione Contabile sempre obbligatoria: Necessaria
per  attestare  l’effettivo  sostenimento  delle  spese,
indipendentemente dalle dimensioni aziendali o dal fatto
che l’impresa sia già sottoposta per legge a revisione
legale dei conti. Deve essere rilasciata da un revisore
legale o da una società di revisione.

Nota di attenzione: I costi per la perizia asseverata e la
certificazione  contabile  sono  interamente  a  carico
dell’impresa e non è previsto alcun tipo di ristoro o recupero
per queste spese.

Semplificazioni  e  Punti  Critici  da
monitorare

Nessuna  dicitura  obbligatoria  in  fattura:  Viene
confermata  un’importante  semplificazione  burocratica;
non è necessario inserire alcuna dicitura specifica o
riferimento normativo nelle fatture di acquisto dei beni
agevolati.  Resta  fermo  l’obbligo  di  conservazione
rigorosa  di  tutta  la  documentazione  (fatture,  DDT,
contratti di leasing) per evitare la decadenza in caso
di controlli.

Il  nodo  dei  Software  in  Cloud  (SaaS):  Attualmente,
l’impianto  della  norma  esclude  i  software  fruiti  in
cloud  ed  erogati  in  modalità  Software  as  a  Service
(SaaS),  poiché  l’investimento  deve  rispondere  al
requisito di bene ammortizzabile e durevole. Si tratta



di un forte limite alla digitalizzazione, ma il MIMIT ha
confermato che sono in corso valutazioni con il MEF per
trovare una soluzione normativa e finanziaria che possa
includerli in futuro.

Ricordiamo che martedì 7 luglio alle ore 14.30, nella
nostra sede, si terrà il seminario tecnico sulle novità
attuative dell’iperammortamento 2026: cliccare qui per
iscriversi. 

(MS/am)

https://confapi.lecco.it/circolari/seminario-tecnico-iper-ammortamento-2026-le-misure-attuative/
https://confapi.lecco.it/circolari/seminario-tecnico-iper-ammortamento-2026-le-misure-attuative/

